
ZETA FARMACEUTICI S.p.A. FOGLIO ILLUSTRATIVO

LENIDENT ZETA
Gocce odontalgiche 3,5 g 6 ml

PRIMA DELL’USO LEGGETE CON ATTENZIONE TUTTE LE INFORMAZIONI
CONTENUTE NEL FOGLIO ILLUSTRATIVO

Questo è un medicinale di AUTOMEDICAZIONE che potete usare per curare 
disturbi lievi e transitori facilmente riconoscibili e risolvibili senza ricorrere 
all’aiuto del medico.
Può essere quindi acquistato senza ricetta ma va usato correttamente per 
assicurarne l’efficacia e ridurne gli effetti indesiderati.
• per maggiori informazioni e consigli rivolgetevi al farmacista
• consultate il medico se il disturbo non si risolve dopo un breve periodo di 

trattamento.

LENIDENT ZETA
Procaina cloridrato

Composizione:
1 ml di soluzione contiene:
Principio attivo
Procaina cloridrato: 20 mg
Eccipienti: Etanolo, Glicole propilenico, Chiodi di garofano essenza, Fenolo, 
Acqua deionizzata.

Come si presenta:
LENIDENT ZETA si presenta in forma di soluzione dentale. Il contenuto della 
confezione è di un flaconcino da 6 ml con spargiliquido, contenente 3,5 g di 
prodotto.

Che cosa è: LENIDENT ZETA è una soluzione per il trattamento orale locale 
(ATC: A01AD11).

Titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio:
ZETA FARMACEUTICI S.p.A. - Via Mentana n° 38 - 36100 Vicenza

Produttore e Controllore finale:
ZETA FARMACEUTICI S.p.A., Via Galvani n°10, 36066 Sandrigo (VI) 

Perché si usa:
LENIDENT ZETA è un anestetico locale, analgesico per il mal di denti dovuto a 
carie, pulpopatie e periodontiti.
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Quando non deve essere usato:
Ipersensibilità verso i componenti o altre sostanze strettamente correlate dal 
punto di vista chimico.

Quando può essere usato solo dopo aver consultato il medico:
Nei bambini di età inferiore ai sei anni LENIDENT ZETA deve essere usato solo 
dopo aver consultato il medico ed aver valutato con lui il rapporto 
rischio/beneficio nel proprio caso.

Cosa fare durante la gravidanza e l’allattamento:
LENIDENT ZETA può essere utilizzato durante la gravidanza e l’allattamento.

Precauzioni per l’uso
Dopo breve periodo di trattamento senza risultati apprezzabili, consultare il 
Medico.

Quali medicinali o alimenti possono modificare l’effetto del medicinale
Non sono state riportate interazioni con altri medicamenti o di altro genere.
Se state usando altri medicinali chiedete consiglio al vostro medico o 
farmacista.

È importante sapere che
Nei bambini di età inferiore ai sei anni LENIDENT ZETA deve essere usato solo 
dopo aver consultato il medico ed aver valutato con lui il rapporto 
rischio/beneficio nel proprio caso.
L’uso, specie se prolungato, di prodotti per uso topico può dare origine a 
fenomeni di sensibilizzazione. Qualora dovessero verificarsi, sospendere 
l’applicazione del preparato e consultare il medico.

Note di educazione sanitaria:
Per prevenire l’insorgenza di mal di denti causato da carie, pulpopatie e 
periodontiti si consiglia una appropriata igiene dei denti e delle gengive e una 
corretta prevenzione mediante il periodico controllo da uno specialista.
Si può fare ricorso a LENIDENT ZETA nei casi di medicazione occasionale e 
sintomatica d’urgenza dei dolori acuti dentali causati da carie, pulpopatie e 
periodontiti. 

Come usare questo medicinale
Quanto, quando e per quanto tempo
1 o 2 gocce al bisogno o secondo prescrizione medica.

Attenzione: non superare le dosi indicate senza il consiglio del medico.
Attenzione: usare solo per brevi periodi di trattamento.
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Consultate il medico se il disturbo si presenta ripetutamente o se avete notato 
un qualsiasi cambiamento recente delle sue caratteristiche.

Come:
Spruzzare le gocce direttamente nella cavità cariata.

Cosa fare se avete preso una dose eccessiva di medicinale:
Non sono noti casi di sovradosaggio.
In caso di assunzione accidentale di una dose eccessiva di LENIDENT ZETA 
avvertire immediatamente il medico o rivolgetevi al più vicino ospedale.

Effetti indesiderati
Non sono stati riportati effetti indesiderati. Il rispetto delle istruzioni contenute 
nel foglio illustrativo riduce il rischio di effetti indesiderati.
Questi effetti indesiderati sono generalmente transitori. Quando si presentano è
tuttavia opportuno consultare il medico o il farmacista.
È importante comunicare al medico o al farmacista la comparsa di effetti 
indesiderati non descritti nel foglio illustrativo.
Richiedere e compilare la scheda di segnalazione degli Effetti Indesiderati 
disponibile in farmacia (modello B).

Scadenza e conservazione
Attenzione: non utilizzare il medicinale dopo la data di scadenza indicata sulla 
confezione.
Non usare il prodotto se la confezione presenta segni visibili di deterioramento.
Tenere il medicinale fuori dalla portata dei bambini.
È importante avere sempre a disposizione le informazioni sul medicinale, 
pertanto conservate sia la scatola che il foglio illustrativo.

Revisione del foglio illustrativo da parte del Ministero della Sanità: 
Settembre 2005
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